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Campobasso

A CAMPOBASSO IL 15 DICEMBRE

“Il movimento regionale del Guerriero Sannita, ritiene oramai non più procrastinabile la proble-matica riguardante i pronti soccorsi dei vari presidi ospedalieri della Città Molise.Le condizioni di grave disagio operativo  che incontrano i cittadini unitamente al personale me-dico e paramedico del pronto soccorso si riflette negativamente sul funzionamento del presidio ospedaliero, come fatto rilevare dai Direttori di re-parto dell’Ospedale Veneziale di Isernia.Il Movimento Regionale del Guerriero Sannita, nel suo piccolo ha cercato di coinvolgere l’opinio-ne pubblica e  i responsabili dell’Asrem, con due distinti sit-in, il primo a Campobasso e il secondo a Isernia, presso i rispettivi presidi ospedalieri af-finché intervenissero per una immediata soluzione di disagio alla situazione attualmente in atto.Sollecitazioni queste provenienti da personale interno, forze politiche, sindacali e associazioni e a tutt’oggi prive di riscontro.Per questi motivi, il Movimento Regionale del Guerriero Sannita, sposterà la protesta a Campo-basso, in via Ugo Petrella sede della direzione Gene-rale dell’Asrem,  con un sit-in che avrà luogo giovedì 15 dicembre, in cui saranno invitati tutte le forze politiche, sindacali, Movimenti, Associazioni e cit-tadini.Sit-in di protesta, che sarà revocato qualora nel frattempo i vertici dell’Asrem daranno risposte con-crete, al cittadino e al personale operante in detti settori.Il Guerriero Sannita, ritiene che il cittadino che paga le tasse, abbia diritto a una sanità degna di questo popolo molisano”.

Pronto soccorso al collasso
Il Guerriero prepara il sit in
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CA M P O B A S S O.  Giornata di pro-cessi per l’ex manager della Asl 3 Molise cen-trale Sergio Florio. In mattinata insieme al professore universita-rio Roberto Palmieri ha dovuto rispondere di abuso d’ufficio. Il ma-nager avrebbe dovuto ricevere le indennità di funzione. A giudicare doveva essere il presi-dente del comitato di valutazione Roberto Palmieri. Che però fa parte anche di un’azienda che veniva finanzia-ta dall’Asl. Per questo motivo i due sono finiti sotto processo. E nella giornata di ieri le testi-monianze sono state di quelle importanti. Il 

VIVIANA PIZZI

primo a recarsi davanti al collegio penale è stato l’ex consigliere regiona- le Antonio D’Ambro-sio. A lui è stato chie-sto conto sulla qualità 

degli avvocati della di-fesa. Subito dopo si è recato in aula anche il presidente della pro-vincia di Campobasso Rosario De Matteis. Al quale è stato chiesto conto delle sue critiche al sistema sanitario re-gionale. Poi la volta di Sergio Di Vico che ha dovuto spiegare il perchè delle sue dimissioni dal co-mitato di valutazione. Nel pomeriggio Sergio Florio ha anche dovu-to rispondere di abuso d’ufficio nel processo che lo vede imputato per la storia di un man-cato reinserimento nel luogo di lavoro di un’ex dipendente. Entrambi sono nel-la fase testimoniale. Sono stati rinviati a di-cembre.

GIUDIZIARIA Lʼex manager della Asrem si è dovuto difendere in due processi distinti e separati 

Abuso d’uffi cio, Florio alla sbarra
Nel primo caso ha testimoniato il  presidente della Provincia De Matteis 

Immagine di repertorio dell’esposto che aveva presentato. Ma i suoi non so e non ricordo e le citazioni di articoli di giornale gli sono costati l’ammonizione da parte 
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Ospedale di Termo-li: i consiglieri di mino-ranza chiedono risposte sulle sorti del San Timo-teo.I consiglieri di mi-noranza chiedono urgentemente la con-vocazione di un Con-siglio comunale per parlare della situazione dell’ospedale San Timo-teo.I consiglieri di mino-ranza Marinucci, Para-disi, Monaco, Russo, Di Blasio, Caruso e Giudit-ta, viste  le notizie, ul-timamente sempre più frequenti, di continue situazioni di disagio sanitario sia per i pa-zienti sia per gli stessi medici dell’ l’ospedale civile “San Timoteo” di Termoli, chiedono  di convocare d’urgenza un Consiglio comunale mo-notematico aperto in cui discutere delle sorti del San Timoteo.All’assise civica stra-ordinaria, suggerisce la minoranza, dovrebbero essere invitati i respon-sabili del presidio ospe-daliero, il commissario e i sub-commissari alla Sanità della Regione Molise, i responsabili Asrem regionali e le si-gle sindacali per discu-tere e chiarire quale sia 

il futuro dell’ospedale di Termoli.Secondo i consiglie-ri di minoranza, infat-ti, non è più possibile attendere o sostenere politiche di annunci poco trasparenti per la sanità basso molisana, considerando anche che l’ospedale termo-lese serve una popola-zione molto grande di persone  essendo un riferimento per tutto il territorio. “Ormai da tempo veniamo a conoscenza di sofferenze e disagi espressi dai pazienti - affermano i consiglieri- ma ultimamente ancora di più dagli stessi medici e operatori sanitari che non riescono a dare del-le risposte concrete ai cittadini. Non possiamo più tollerare - conclude la minoranza - che la sanità locale sia messa in pericolo per la scelle-ratezza di una gestione sanitaria fallimentare e clientelare. Vogliamo delle risposte”.Risposte, in partico-lare, relative al futuro dell’ospedale, alla so-pravvivenza delle diver-se unità operative, dei primari di reparto e di un’adeguata offerta sa-nitaria.

«Subito un Consiglio sull’ospedale»
SOFFERENZE E DISAGI DEI PAZIENTI, MA ANCHE DEL PERSONALE: QUAL E  ̓IL FUTURO DEL SAN TIMOTEO?

La minoranza chiede la convocazione urgente di un’assise civica straordinaria

Un incontro
‘allargato’
a esponenti
di Asrem
e Regione
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IL CASO La direzione parla di errore ma i medici non si accontentano 

Reparti soppressi,
Iorio diffi da l’Asrem

Anche il primario di Neurofi siopatologia fi rma 
il documento per ripristinare Anatomia Patologica ISERNIA. Pur avendo otte-nuto rassicurazioni dall’Asrem, la prudenza non è mai trop-pa. Ed ecco che i primari dei diversi reparti dell’ospedale “Veneziale” di Isernia diffidano l’azienda sanitaria regionale a modificare prontamente il nuo-vo Atto aziendale, pubblicato lo scorso 14 novembre, integran-do l’allegato numero 6, relativo all’assetto del nosocomio pen-tro, nella parte in cui risulta assente l’Unita operativa com-plessa di Anatomia patologica. A firmare il documento, inol-trato all’indirizzo dei direttori generale, sanitario e ammini-strativo dell’Asrem di Campo-

basso, proprio tutti. Anche lui. Il capo del reparto di Neuro-fisiopatologia, ossia il fratello del governatore: il dottor Ni-cola Iorio. Dunque, un’istanza ampiamente condivisa. Una nota con la quale si fa presente “l’importanza dell’Uoc di Ana-tomia patologica nella preven-zione, nella diagnostica e nei programmi terapeutici delle patologie tumorali, nonché nell’attività routinaria di sala operatoria per la quale sono necessari criostati ed esami estemporanei”. Nel presidio ospedaliero isernino tale Uni-tà esiste da almeno 32 anni e supporta costantemente l’at-

tività svolta dalla Chirurgia, dalla Senologia e dall’Oncolo-gia. Dopo i drastici tagli subiti dal Reparto, il cui organico è stato già ridotto passando dai sei tecnici previsti a un solo addetto, la soppressione sa-rebbe l’ennesima stangata per l’offerta sanitaria pubblica nel capoluogo pentro. Se è vero che, come riferito dal direttore sanitario Giancarlo Paglione, la cancellazione dell’Uoc di Ana-tomia patologica ad Isernia è frutto di un mero errore ma-teriale, l’esortazione è quella di una modifica dell’Atto azien-dale in tempi stretti. Prima che lo stesso venga presenta-

to all’attenzione del Ministero per l’approvazione definitiva. Altrimenti il “danno” sarebbe irreparabile. Non resta, dun-que, che attendere il ripristino della situazione. E verificare non solo il destino dell’Uoc di Anatomia patologica, ma an-che quello della stessa Unità operativa complessa in forze al “San Timoteo” di Termoli che sarebbe stata trasformata in “semplice”. E, perché no, di capire se resta in atto il declas-samento dell’Uoc del Laborato-rio di Analisi del “Veneziale” di Isernia.  
 Alessandra Decini



CAMPOBASSO. Si terrà oggi
pomeriggio a partire dalle 15,
nella sala meeting dell’Unità di
Radioterapia della Fondazione
Giovanni Paolo II, il meeting
scientifico sui tumori cerebrali
coordinato dalla dottoressa Ma-
rica Ferro, dell’Unità di Radiote-
rapia della Fondazione. Il conve-
gno vedrà la partecipazione di
neurochirurghi, radioterapisti ed
oncologi. Il trattamento di questi
tumori ha visto negli ultimi anni
una serie di progressi, legati ai
miglioramenti delle tecniche
chirurgiche e radioterapiche, ed
alla disponibilità di nuovi farma-
ci chemioterapici. Ma è soprat-
tutto dalla integrazione delle di-
verse metodiche che sono stati
ottenuti i migliori risultati, in ter-
mini di percentuali di guarigione
e di durata della sopravvivenza.
Presenterà una relazione sulle
novità nella chirurgia di questi
tumori il professor Cantore, di-
rettore scientifico
dell’Istituto Neuromed. Nel cor-
so del convegno saranno presen-
tati dal professor Morganti, della
radioterapia di Campobasso, gli

sviluppi degli studi clinici attual-
mente in corso che vedono la
collaborazione tra la Fondazione
di Campobasso ed il Centro
Neuromed di Pozzilli. Questi
studi hanno riguardato, in parti-
colare, l’uso della tecnica IMRT
nel trattamento postoperatorio
dei glioblastomi, che rappresen-
tano il più frequente dei tumori
che originano nel cervello. 
L’uso di questa metodica, come
è stato pubblicato nella più im-
portante rivista internazionale di
radioterapia, ha permesso di
somministrare a questi pazienti
dosi di radiazioni molto più ele-
vate di quelle convenzionali, con
un potenziale vantaggio nella
possibilità di sradicare la malat-
tia.
Altri studi hanno invece riguar-
dato le metastasi cerebrali. Il cer-
vello, infatti, è frequentemente
sede di diffusione dei tumori. A

questo riguardo sono in corso
due diversi studi. Nel primo è
stata impiegata una modalità
avanzata di radioterapia (sovra-
dosaggio integrato) che ha per-
messo di irradiare tutto il cervel-
lo ad un livello di dose “conven-

zionale” e di irradiare le metasta-
si a dosi sempre più elevate. I ri-
sultati preliminari di questo stu-
dio hanno dimostrato che in sole
dieci sedute di trattamento è pos-
sibile ottenere la guarigione del-
le metastasi, senza tossicità rile-

vanti per il paziente.
L’altro studio ha invece riguar-
dato i pazienti per i quali la ra-
dioterapia è impiegata a scopo
palliativo. In questo caso è stata
elaborata una modalità di tratta-
mento particolarmente comoda
per il paziente, dal momento che
permette, in soli due giorni ed in
regime di ricovero (nell’Unità di
Terapie Palliative), di completa-
re il ciclo di terapia. L’effetto di
questo trattamento è risultato

particolarmente interessante dal
momento che in oltre il 60% dei
pazienti si è assistito ad un mi-
glioramento dei sintomi e che la
prognosi è stata sovrapponibile a
quella ottenuta con i tradizionali
trattamenti di due settimane. I ri-
sultati di quest’ultimo studio so-
no attualmente in fase di pubbli-
cazione da parte della dottoressa
Luciana Caravatta, radioterapi-
sta specializzata presso la Fon-
dazione Giovanni Paolo II.
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Alla Cattolica un meeting sui tumori cerebrali
per fare il punto su nuovi farmaci e trattamenti
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Iorio vs Iorio, su Anatomia
Patologica una partita in famiglia

Anche il fratello del governatore contro l’atto Asrem che cancella il reparto

ISERNIA. Anche Nicola Io-
rio chiede all’Asrem di non
tagliare l’Unità Operativa
Complessa di Anatomia e
Istologia Patologica del-
l’Ospedale Veneziale. Il fra-
tello del Presidente della
Giunta Regionale, primario
nel nosocomio isernino del
reparto di Neurofisiopatolo-
gia, ha firmato la richiesta-
appello che ieri mattina, tra-
mite fax, è stata inviata alla
direzione generale del-

l’Azienda.  Il documento è
stato sottoscritto anche da al-
tri primari, infermieri e dipen-
denti ospedalieri, i quali solle-
citano “l’integrazione sull’At-
to Aziendale 2011 dell’allega-
to numero 6 relativo al Presi-
dio ospedaliero Veneziale di
Isernia ove non è presente
l’Unità Operativa Complessa
di Anatomia ed Istologia Pa-
tologica per mero errore ma-
teriale – si legge nel docu-
mento – come riferito durante

il colloquio il 21 novembre
con il direttore sanitario del-
l’Asrem di Campobasso”.
Nel documento si fa presente,
inoltre, l’importanza della
Unità Operativa di Anatomia
ed Istologia Patologica nella
prevenzione, nella diagnosti-
ca e nei programmi terapeuti-
ci della patologia tumorale
nonché nell’attività routinaria
di sala operatoria (criostati-
esami estemporanei). Dun-
que, da Isernia è partito un ve-
ro e proprio appello a fare
presto, a correggere l’errore
materiale prima che si trasfor-
mi in un danno consistente
per l’organizzazione della
macchina ospedaliera, con ri-
cadute negative su tutti i re-
parti oltre che sui cittadini
che, ovviamente, temono che
possa esserci la volontà di ac-
centrare il servizio in una
struttura unica. Il che compli-
cherebbe il lavoro all’interno
dell’ospedale e allungherebbe
i tempi di attesa per conosce-
re l’esito degli esami. 

Il caso all’ospedale  VenezialeIl caso all’ospedale  Veneziale
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“La sanità in consiglio”
Nuova iniziativa dell’opposizione di centrosinistra

TERMOLI. Hanno chiesto la
convocazione urgente di un
consiglio comunale monote-
matico aperto per dibattere del-
la situazione relativa all’ospe-
dale San Timoteo di Termoli.
Sono i sette consiglieri comu-
nali dell’opposizione che ieri,
con primo firmatario Paolo
Marinucci, hanno protocollato
l’ordine del giorno. “Vogliamo
sapere. Vogliamo conoscere
che fine farà la sanità bassomo-
lisana e soprattutto quale sarà il
futuro dell'ospedale civile San
Timoteo di Termoli- hanno af-
fermato- oggi in modo più for-
te e certo vogliamo delle cer-
tezze. Devono darci queste cer-
tezze nel luogo istituzionale
del consiglio comunale in mo-
do che ci sia la massima traspa-
renza e chiarezza sul futuro
dell'ospedale. 
Ormai da tempo leggiamo e
veniamo a conoscenza di soffe-
renze e disagi espressi dai pa-
zienti ma ultimamente ancora
di più dagli stessi medici e ope-
ratori sanitari che non riescono
a dare delle risposte concrete ai
cittadini. Non possiamo più
tollerare che la sanità dei nostri
concittadini sia messa in peri-
colo per la scelleratezza di una
gestione sanitaria fallimentare
e clientelare. Ai cittadini ven-
gono richiesti sempre i sacrifi-
ci di ripianare debiti che hanno
creato altri. 

Con la beffa di vedersi una sa-
nità sempre al limite della de-
cenza non per scarsa professio-
nalità ma per  la scarsità delle
risorse economiche e strumen-
tali messe in campo. 
I cittadini, come al solito, pa-
gano sempre due volte. Quan-
do devono sborsare i vari bal-
zelli aggiuntivi (vedi aumenti
dei ticket e simili) e soprattutto
quando non ricevono di contro
un servizio sanitario adeguato.
Dobbiamo dire basta. Voglia-
mo chiarezza.
Questo è il motivo per il quale
chiediamo che chi amministra
la sanità molisana ci dica cosa
vuole fare del nostro ospeda-
le”. I consiglieri, quindi, hanno

sottolineato come oltre sette
persone facenti parte della
maggioranza dell'amministra-
zione termolese lavorino per
conto dell'Asrem e molti di lo-
ro presso tale ospedale. Impos-
sibile, dunque, restare fermi ed
in silenzio. 
“Chiediamo la convocazione
di un consiglio straordinario
mootematico- hanno concluso-
invitando a parteciparvi i re-
sponsabili del presidio ospeda-
liero, il commissario ed i sub-
commissari alla Sanità della
Regione Molise, i responsabili
Asrem regionali, le sigle sinda-
cali per discutere e chiarire
quale sia il futuro del San Ti-
moteo”.

Al San Timoteo parte il servizio
per controllare la sindrome di Down

TERMOLI. E' stato attivato
all'ospedale 'San Timoteo' di
Termoli lo screening della tra-
slucenza nucale che ha lo sco-
po di identificare i casi a ri-
schio di malformazioni fetali
che potrebbero provocare la
sindrome di down ed altre ma-
lattie. L'esame viene effettuato
alle donne in stato di gravi-
danza al di sotto dei 35 anni,
gratuitamente dalla decima al-
la tredicesima settimana di ge-
stazione, senza impegnativa
nel reparto ostetricia e gineco-
logia del presidio di Termoli,
al Cardarelli di Campobasso
ed al Veneziale di Isernia.

I consiglieri comunali di centrosinistra

Nuove opportunità per le future madri










